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NEWSLETTER DEL MUSEO DEGLI USI E COSTUMI DELLA GENTE TRENTINA
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Come si colloca il nostro Museo de-
gli Usi e Costumi della Gente Trenti-
na nel panorama dei musei etnogra-
fici dell’area alpina e qual è oggi il
suo ruolo all’interno del sistema mu-
seale trentino? È stato raggiunto
l’obiettivo di qualificarlo come cen-
tro di cultura etnografica, punto di
riferimento per l’intera area alpina?
Ha saputo svolgere la funzione di co-
ordinamento delle iniziative postesi
in essere nel Trentino per rivitalizza-
re almeno alcuni aspetti della cultu-
ra tradizionale? E, in ambito museale,
è stato in grado di valorizzare le pro-
prie raccolte, rendendole fruibili ai
diversi tipi di utenza, ivi compresa
quella scolastica?
Chi ha assunto nel luglio 1999 la re-
sponsabilità dell’amministrazione del
Museo, ponendosi questi obiettivi,
può rispondere affermativamente a
tutte queste domande. Non è peral-
tro nella tradizione ormai più che
trentennale del Museo di San Michele
il perseguire la spettacolarità delle
proprie iniziative o l’adeguarsi a ciò
che di tempo in tempo “fa tenden-
za”: seguendo piuttosto le sobrie
consuetudini della gente di monta-
gna, il Museo lavora senza clamore,
in funzione di obiettivi concreti e
duraturi. Così, chi abbia seguito l’at-
tività del Museo non soltanto nel tra-
scorso quadriennio, ma negli ultimi
tre lustri, si sarà reso conto degli im-
portanti passi avanti compiuti a par-
tire dal 1989, attraverso un venta-
glio di interventi il più delle volte
nascosti – come il lavoro certosino
dell’inventariazione e della catalo-
gazione su supporto informatico –,
altre volte visibili – come la realizza-
zione della nuova “Guida” illustrata
e la completa ridefinizione dell’ap-
parato didascalico, che sarà portata
a compimento nei prossimi mesi –.
In questo contesto, sicuramente in-
cisivo è stato il predisporsi di sei di-
versi percorsi didattici “a tema” per
la scuola elementare e media, nel-
l’ambito di un’offerta che verrà ar-
ricchita dalla nuova aula didattica
multimediale appena ultimata.
Altrettanto importanti, le iniziative
dirette all’esigenza espressa dalle co-
munità locali del Trentino per la sal-
vaguardia e la valorizzazione del pa-
trimonio popolare: ecco quindi la
proposta  ormai apprezzata e con-
solidata dell’Itinerario Etnografico del
Trentino, e la collaborazione diretta
prestata dal Museo in vari contesti
territoriali alla realizzazione di pro-
getti di ecomuseo.
Parallelamente, l’attività editoriale del
Museo risulta potenziata e riquali-
ficata, non solo nella collana delle
Monografie etnografiche trentine, ma
anche grazie alla realizzazione di al-
cuni formidabili nuovi prodotti
multimediali, accolti con entusiasmo
tanto in ambito locale che dalla co-
munità scientifica. Il consolidamen-
to dei rapporti con quest’ultima, sia
attraverso il Seminario Permanente

Al centro geografico quasi perfetto
della Regione, e affacciato su quella
stretta di Salorno che, per chi guarda
da sud, è un po’ la porta dell’Europa,
il Museo di San Michele all’Adige è
stato concepito negli anni ’60 dello
scorso secolo da chi dei valori e della
cultura del mondo rurale trentino –
del “Trentino dei contadini” – aveva
una cognizione molto concreta e un
rispetto altrettanto profondo. Non a
caso, il Museo avrebbe preso il posto
dell’Istituto Agrario nel vecchio mo-
nastero dei canonici agostiniani, in un
luogo strategico, un punto di passo
praticamente obbligato, e quindi a un
tiro di schioppo dalla statale del
Brennero, dall’uscita dell’autostrada e
dalle linee ferroviarie, le vecchie FF.SS.
e la Trento-Malé. E se del Trentino
rurale l’Istituto Agrario avrebbe con-
tinuato a interpretare egregiamente
fino ad oggi la vitalità e la capacità di
progresso, il Museo ne avrebbe costi-
tuito la memoria storica, facendo del
complesso di San Michele all’Adige un
vero e proprio “polo” ante litteram di
autentica cultura del territorio. Si prov-
vide così, per la prima volta in Italia
grazie alla lungimiranza del legislato-
re, a dotare il territorio di un museo
degli usi e costumi locali che fosse
molto di più di un allestimento anti-
quario, o un semplice istituto di con-
servazione etnografica, ma una mac-
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di Etnografia Alpina (SPEA), sia at-
traverso l’allargamento della collana
editoriale dei Classici dell’etnografia
delle Alpi e degli stessi SM Annali di
San Michele, così come grazie al
conferimento a personalità illustri
quali Giovan Battista Pellegrini e
Jean-François Bergier del Premio in-
ternazionale di etnografia alpina
“Michelangelo Mariani”, ha offerto
al Museo una serie di opportunità
importanti per la valorizzazione – nel
contesto comparativo dell’intero arco
alpino – della cultura della gente
trentina.
La stessa attività di rilancio dell’Ar-
chivio Provinciale della Tradizione
Orale (APTO), recentemente conferi-
tosi al Museo, indirizzata ad allarga-
re le competenze di questo strumen-
to di modo che,  accanto alle espres-
sioni del canto epico-lirico, possa ac-
cogliere una più vasta gamma di te-
stimonianze, consente di allargare le
competenze del Museo in funzione
di un suo consolidamento nel pano-
rama culturale trentino e alpino.
Anche l’allargamento della struttura
museale, che dopo un iter piuttosto
travagliato, ha imboccato proprio in
questi giorni, con l’appalto delle ope-
re di risanamento dell’ala est dell’ex
monastero la strada della sua realiz-
zazione, costituisce un passaggio im-
portante per un’ulteriore affermazio-
ne di questo Ente.
Il testimone dunque che l’attuale
Amministrazione del Museo conse-
gna nelle mani dei successori risulta
particolarmente corposo, carico di
contenuti di notevole rilevanza. Ai
prossimi amministratori e a tutti co-
loro cui il Museo di San Michele sta
a cuore – primi fra tutti gli Amici del
Museo – l’augurio di saper consoli-
darne l’operato, stabilendo attorno
ad esso non solo un clima di atten-
zione, ma di simpatia, che lo faccia
sentire autenticamente come quel
Museo della gente che nessun
trentino e nessun ospite del Trentino
potrà mancare di visitare.

Andrea Leonardi
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filo dei 20.000 biglietti annui, e
dell’utenza didattica, che è in costan-
te crescita.
E così, con l’auspicio che si voglia con-
tinuare a credere in San Michele come
luogo importante della cultura del ter-
ritorio, eccoci alla necessità di comu-
nicare i contenuti di un’attività com-
plessa, ricca e ben differenziata nei vari
settori della conservazione, della di-
dattica, della ricerca e della promo-
zione culturale e scientifica. Per que-
sto fine nasce la nostra newsletter che,
con il presente formato di 8 pagine di
news più 4 di supplemento monogra-
fico da potersi utilizzare anche sepa-
ratamente, avrà periodicità semestrale.
Il foglio, che è diretto agli amici e ai
corrispondenti del Museo, ai rappre-
sentanti della comunità locale, ai col-
leghi dei musei demoetnoantropolo-
gici italiani, ha per titolo l’indirizzo
web del Museo www.museosanmichele.it
ed è di per sé un invito esplicito a vi-
sitare il sito per chi voglia approfon-
dire o avere informazioni più comple-
te in tempo reale. Ma è anche una
strizzatina d’occhio: perché nell’era di
internet, una semplice newsletter che
arriva la mattina con la posta e da
guardarsi con calma in un momento
libero, può forse ancora dire qualche
cosa.

Giovanni Kezich

china culturale complessa, che è na-
turalmente museo, ma che è anche
casa editrice – libraria e multimediale
– centro studi, laboratorio didattico,
archivio cartaceo, fotografico, sono-
ro, audiovisuale.
Oggi, a più di trentacinque anni di di-
stanza dall’impulso dei suoi primi
iniziatori, il Senatore Kessler e il
Professor Šebesta, il Museo tiene fede
alla sua impostazione di partenza,
come museo da visitare, naturalmen-
te, ma anche, allo stesso titolo e nella
stessa misura, come centro di attività
culturali legate al territorio e ai suoi
valori. Questa valenza almeno dupli-
ce, ha fatto del Museo di San Michele
un luogo riconosciuto di eccellenza, a
livello nazionale, tra i musei cosiddet-
ti “etnografici”, e cioè degli usi e co-
stumi, ovvero “laografici” o, secondo
la complessa dizione ministeriale or-
mai generalmente accreditata,
“demoetno-antropologici” (DEA). Un
ambito che, definizioni a parte, è in
crescita continua, anzi in progressione
geometrica un po’ ovunque in Italia,
trovando pertanto nell’esperienza di
San Michele un punto di riferimento
sicuro, asseverato e consolidato, che
conferisce al nostro Museo in campo
nazionale un suo posto di non piccolo
rilievo. Autoreferenzialità? Non credo:
visto anche il numero dei visitatori,
certamente migliorabile, ma sempre sul
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Qualche valutazione per il prossimo fu-
turo: lavorare ancora a nuovi temi, va-
lutare la possibilità di agevolare il tra-
sporto delle scolaresche, aprirsi a pro-
poste operative sul territorio d’estate,
avere ogni tanto la possibilità di ospita-
re artigiani che mostrino “in diretta” le
loro abilità... In questi ultimi anni, ai
percorsi classici sull’alpeggio, la tessitu-
ra, la molitura e il lavoro nel bosco, si
sono aggiunti percorsi nuovi. Batti il
ferro finché è caldo, sulla fucina e l’arte
tradizionale del fabbro nel Trentino, è
del 2000 e ha concluso lo studio delle
macchine idrauliche. La ruota del tem-
po, sui riti del calendario, tratta le feste
del Natale, del Carnevale e del
Tratomarzo, nonché dei lavori agricoli
nel susseguirsi delle stagioni. E poi Il
Museo a misura di bambino, sperimen-
tato lo scorso anno, con giochi e fila-
strocche per fare il tragitto fra oggetti
insoliti da toccare come a moscacieca,
da indovinare attraverso l’ascolto dei
suoni o la lettura di immagini. Come
dentro a una macchina del tempo, si
percepirà l’atmosfera di quando batte-
vano il selciato gli zoccoli di legno con
le bròche e gli echi dei giochi dei bimbi,
avvicinarsi a quei sentieri dove transita-
vano i cavalli, i carri del fieno...

IN FORMA DI DIARIO
Divagazioni di didattica museale

a cura di Tiziana Margoni
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Chiusura dell’attività didattica del 2002-
03: resoconto, grafici di affluenza, pre-
notazioni anticipate per l’autunno. Que-
st’anno l’utenza della didattica è stata
di 3500 presenze ed è sempre in conti-
nua crescita. In prevalenza proviene dalla
scuola elementare: per il passaparola e
per la pubblicità tramite i dépliant, i no-
stri corsi di aggiornamento e la stampa
specializzata. Soprattutto è utile il con-
tatto diretto con le insegnanti, che vo-
gliono capire cosa, come, quando, co-
sti, tempi e materiali su cui poter con-
tare per verificare in classe o approfon-
dire il lavoro svolto al Museo. Si infor-
mano in anticipo sullo svolgimento del
laboratorio e sono soddisfatte quando
possono concordare una programma-
zione che tenga conto delle loro speci-
fiche necessità. Durante il 2002-03 sono
tornati gli amici della Piccola Opera di
Levico e le ragazze del Laboratorio So-
ciale di Trento e Lavis, e le scuole della
Piana Rotaliana. Tutti qui ricordano
l’“invasione” di una settantina di piccoli
provenienti da una scuola materna di
Bolzano: folletti e fatine nella sala dei
pupi di Šebesta ad applaudire il video
sulla storia di uno gnomo che salva un
uccellino. Sembrano loro le creature fan-
tastiche create da Šebesta! E poi scuole
medie che prenotano più percorsi o pri-
me classi medie abbinate a quinte ele-
mentari, così da creare progetti comuni
fra insegnanti diversi.
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Riordino carteggi e corrispondenza del
2002-03. Passano fra le mani lucidi e
relazioni sull’attività didattica presenta-
ta a corsi di formazione, Master, Ssis,
Asforseo, Accademia dei Concordi, as-
sociazioni culturali. In evidenza le note
su un’iniziativa avviata nel 2003, che
proseguirà nel 2004: attività di “ricer-
ca-azione” con le classi III dell’Istituto
“Rosmini” di Trento, che prevede fra l’al-
tro l’intervento con gruppi di tirocinanti.
La realizzazione del quaderno didattico
Il museo per i bambini e Le leggende
alpine di Šebesta è fra le attività da svol-
gere: bisogna sfrondare, trovare la sem-
plicità e la chiarezza per esporre idee,
concetti, nozioni e mettere a disposi-
zione gratuitamente, come accade or-
mai da anni, questo sussidio ad ogni
alunno.
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Al lavoro, nel pomeriggio torrido in
un silenzio che qui, dopo mille anni,
sa ancora di monastero. Il pesante por-
tone di legno sormontato dal traforo
delicato del lunotto settecentesco in
ferro battuto è chiuso. L’affresco sulla
parete della corte sembra sbiadito,

smarrito nel riverbero accecante del-
l’intonaco bianco. L’ombra del tiglio non
copre il piccolo specchio d’acqua della
fontana Šebesta con le carpe koi. At-
torno è stato seminato grano saraceno,
il formentón. Le scalinate di pietra, le
volute in ferro battuto, le lanterne, il
chiostro, i soffitti a croce, la scala a
chiocciola: l’antica Prepositura abitata
dalla collezione museale è davvero qual-
cosa di unico!
Tra il cortile e le scale avverto l’andiri-
vieni dei tecnici del Museo. Tagliano
grosse travi di larice, recuperate in val
di Non, per la nuova aula della didatti-
ca: sarà una vecchia soffitta, un po’ dila
o splèusa, come quelle del vecchio li-
bro di Scheuermeier, e un po’ aula di
scuola. Un luogo un po’ magico, at-
trezzato con i sistemi multimediali più
moderni, per vedere CD-Rom e DVD,
“il vecchio” attraverso “il nuovo”.
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Breve visita intervista al nostro Šebesta,
un po’ affaticato, ma sempre pronto
con lo sguardo arguto e il pensiero sot-
tile e positivo. Si paragona a “un ometto
che, venuto a conoscenza di alcune
verità, le ha comunicate, messe a di-
sposizione di altri”. Parliamo dei punti
fondanti della didattica del nostro
Museo dove da sempre la manipola-
zione, l’animazione, la ricerca, la solle-
citazione della curiosità, lo stimolo al-
l’osservazione, hanno un valore prima-
rio. Chiedendogli un consiglio da dare
ai nostri ragazzi risponde: “Non consi-
glierei nulla perché se il bambino è
portato, automaticamente sente la ne-
cessità di seguire quei metodi di lavo-
ro, anche perché in un certo senso al
bambino toglierei la libertà di essere sé
stesso, di pensare con il proprio cervel-
lo”. Cerco e inseguo i suoi ricordi di
bambino.
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Da giugno ad ora è stato il tempo di
scegliere i percorsi per il prossimo anno
scolastico, programmare obiettivi, fare
calendari. Qui i ragazzi troveranno la
possibilità di fare molte esperienze: dal
contatto con l’abbigliamento origina-
le di una contadina alla soddisfazione
di tessere un bracciale al telaietto, dalla
maschera di carnevale alla scoperta
delle abilità dell’artigiano che l’ha
scolpita, dalla sala dell’alpeggio allo
stampo di legno inciso con la stella alpi-
na dove mettere il burro fatto insie-
me. Come contenere la soddisfazione
di avere prodotto qualcosa con le pro-
prie mani? E quante domande ven-
gono proposte a raffica dai ragazzi!
Altre volte può essere il video ad affa-
scinarli: la figura semplice e forte del
boscaiolo durante l’attività del taglio
e del trasporto dei tronchi, o i coeta-
nei vestiti da re Magi che di sera, cam-
minando nella neve alta, portano di
casa in casa la Stéla. Tutto è davanti
agli occhi se si vuole vedere, così è
facile da capire, e una volta capito si
può chiamare ogni cosa per nome. Si
scoprirà che conoscere il dialetto è un
valore in più...
Così come può essere una sorpresa
ascoltare dal compagno di banco
albanese, che di solito a scuola parla
poco, la descrizione minuziosa del pro-
cedimento per la raccolta della resina
dalle conifere: lo ha visto fare da uno
zio ed è lo stesso metodo che da noi si
usava in passato.
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Ogni bambino o ragazzo ha lasciato
un suo ricordo, un commento: “Cre-
devo che mi sarei annoiato e invece
mi è piaciuto proprio tutto”. “Gò
destrani de nar via”. “Ma è un posto
bellissimo!”. “Non avevo mai fatto una
lezione così interessante”. “Già finito,
così presto?”. “Forti queste scale a
chiocciola”. “Sei davvero brava a rac-
contare le fiabe imitando la voce della
bambina e della strega”. “Bello impa-
rare così”. Oppure è uno scambio di
tipo diverso fatto per gli Istituti Supe-
riori ad ottenere comunque il consen-
so: “Prof, ti sei perso qualcosa a non
venire a vedere il museo”.
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Ecco fatto! Le spedizioni del dépliant
promozionale agli Istituti, alle Biblio-
teche, agli insegnanti che possiamo
considerare “abbonati” sono partite,
con l’aiuto dei colleghi, sul tavolo della
Biblioteca, in una sorta di catena di
montaggio. I tempi sono stati rispet-
tati: ai primi di settembre, durante la
programmazione, le insegnanti avran-
no i dati utili relativi all’offerta del
Museo.
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Con i primi di ottobre ricomincia l’av-
ventura! Un museo che racconta, una
didattica di mediazione fra un antico
mondo alpino povero e solenne e quel-
lo colorato e velocissimo dei bambini
di oggi… A giorni ci sarà di nuovo il
brusio delle classi, gli schiamazzi ver-
so le arcate della loggia, le corse chias-
sose intorno alla fontana e i richiami
degli insegnanti… Nelle sale si farà gara
nel tentativo di anticipare il nome e
l’uso di un qualche oggetto di legno
esposto... Oppure si potrà quasi toc-
care l’ascolto attento, incredulo, in cui
la mente è una finestra aperta sul vec-
chio mondo alpino. Stimolati e gui-
dati dalle riflessioni fatte insieme, le
cose del passato appariranno leggibi-
li. I piccoli visitatori potranno intuire
che al profumo del fieno appena ta-
gliato vanno abbinati la fatica, l’espe-
rienza del taglio, l’abilità nell’affilatura
della falce... Collegheranno la raccol-
ta delle ultime rape alle prime feste
d’inverno, la mungitura alle trasfor-
mazioni del latte, il battere d’un tela-
io alla faticosa quotidianità e forse ai
sogni di una giovane sposa, gli scar-
poni chiodati al chiodaiolo nelle
retrovie, i divertimenti dei bambini al-
l’imitazione dei lavori dei grandi... E
così, dietro all’immaginazione di un
castello da fiaba pieno di luci e di
ombre, dietro alla paura dell’orco, po-
trà accadere di trovarsi di sorpresa da-
vanti alla vita stessa, che si ripete come
in passato, in fondo in fondo sempre
uguale. Forse dietro a tutto resta solo
la capacità dei singoli e della colletti-
vità di adattarsi e vivere il proprio tem-
po. E considerando che solo le radici
solide permettono una buona cresci-
ta, il Museo, che con quelle radici rap-
presenta oggi il legame più diretto e
più accessibile, si offre come spazio di
ricerca e di esperienza alla portata di
tutti, grandi e piccini.
Annotate il nostro indirizzo e-mail:
didattica@museosanmichele.it
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Accade talvolta, in archeologia e in
etnoantropologia, di conoscere di più
il passato remoto di quello prossimo:
e così capita che su certe classi di og-
getti dell’antichità – i vasi attici a fi-
gure nere e rosse del VI e V secolo avanti
Cristo, ad esempio – se ne sappia di
più e meglio, quanto a tipologia,
datazioni, stili, aree di provenienza e
diffusione, dell’aratro di legno che
usavano i nostri nonni e bisnonni con-
tadini fino a cinquant’anni fa!
Questo, per una serie di motivi abba-
stanza complessi, non ultimo la poca
attenzione che si è data, nel nostro
paese, agli studi di cultura materiale:
l’opera fondamentale di Paul  Scheuer-
meier, Il lavoro dei contadini, ad esem-
pio, pubblicata in Svizzera in due vo-
lumi nel 1943 e 1956, e tradotta in
italiano solo nel 1980, resta a tutt’og-
gi praticamente l’unico punto di riferi-
mento di carattere generale per l’iden-
tificazione, la nomenclatura e la cor-
retta interpretazione contestuale dei
manufatti della cultura materiale delle
nostre comunità contadine tradizionali.
Questo tipo di lavoro, di taglio pretta-
mente etnografico, si può peraltro in-
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rativa, che provengono dall’archeolo-
gia sperimentale e dall’etnoarcheo-
logia. Dal 1999, per esempio, il setto-
re conduce una sperimentazione circa
la datazione degli oggetti in legno con
il metodo Matthaes di spettrografia IR
che consente, con modestissimi pre-
lievi di materia prima, la determina-
zione dell’invecchiamento del legno,
e quindi della data approssimativa del
taglio del fusto.
Tra le attività propriamente conser-
vative del settore figurano la selezio-
ne dei materiali che vengono offerti o
proposti al Museo, l’inventario delle
nuove acquisizioni, gli interventi
basilari di pulitura e consolidamento
degli oggetti, il loro stoccaggio,
monitoraggio e ostensione – per quan-
to possibile sulla base degli spazi –
nelle 43 sale espositive. I restanti ma-
teriali trovano collocazione nei depo-
siti di Grumo, purtroppo ancora mol-
to carenti per una funzionalità conser-
vativa di taglio scientifico, ma che
consentono in qualche modo di pote-
re in ogni momento rendere disponi-
bili gli oggetti per gli addetti ai lavori,
interni o anche esterni.

Il settore opera anche sul fronte della
schedatura e della catalogazione su un
supporto informatico appositamente
predisposto, che gestisce l’inventario su
indice multiplo, completo di foto-rilie-
vi digitalizzati, di ben 11750 pezzi. Sem-
pre di più, l’inventario informatizzato
risulta essere un indispensabile strumen-
to per ottenere informazioni relative al
patrimonio conservato e alla storia di
ogni singolo oggetto, e per tenere sotto
costante controllo la collezione nel suo
assetto attuale.
Tra gli obiettivi del settore Conserva-
zione figura inoltre il conferimento
periodico al “Sistema informativo”
messo in atto a cura del Dipartimento
Cultura della P.A.T., di schede catalo-
grafiche corredate di immagini digita-
li di buona qualità. In questo senso
da alcuni anni viene condotta una
campagna fotografica su tutto il pa-
trimonio del Museo, cui hanno colla-
borato i fotografi Massimo Monopoli,
Paolo Risser, Paolo Borsato, e che per
il 2003 ha interessato le sale dedicate
alla viticoltura, enologia e distillazione.
Obiettivo generale del settore è quin-
di quello di creare, per gli studi di
antiquaria popolaresca locale, una gri-
glia di riferimenti sicuri per quanto ri-
guarda tipologie, nomenclature e
datazioni, di livello pari o quanto meno
comparabile, almeno per quanto ri-
guarda la serietà e il rigore del meto-
do di indagine, a quelli di cui dispon-
gono gli archeologi per lo studio del
passato remoto, o quanti altri studio-
si si pongano il problema dello studio
di oggetti culturalmente connotati a
contatto con il fattore T, il tempo.

Marta Bazzanella
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RECENTI ACQUISIZIONI

tegrare ormai molto bene con lo stu-
dio analitico della cultura materiale,
così come si è sviluppato e ormai con-
solidato nell’ambito della ricerca
archeologica, e che coinvolge una
gamma molto ampia di discipline
scientifiche (fisica, chimica, zoologia,
botanica…) per poter comprendere nel
suo complesso la catena di operazioni
che va dall’acquisizione della materia
prima, al processo di lavorazione fino
ai manufatti finiti e al loro impiego.
L’attività di conservazione del MUCGT
si colloca da sempre nel solco della
ricerca di  Scheuermeier, e quindi si
indirizza soprattutto alla campionatura
della cultura materiale tradizionale
delle comunità locali dell’areale tren-
tino, di cui si studiano tipologie e
nomenclature, varianti e variabilità: un
quadro tutt’altro che scontato, che ser-
ve alla documentazione di quello che
è stato il sistema agrosilvopastorale del
Trentino rurale, con il suo supporto
artigiano e il suo mondo spirituale.
Parallelamente, si cerca inoltre per
quanto possibile di integrare la cono-
scenza di tipologie e nomenclature con
le nuove prospettive di analisi compa-
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Trasferito a San Michele dal capoluo-
go per motivi elementari di compe-
tenza, e affidato alle cure del Museo,
l’Archivio Provinciale della Tradizione
Orale (APTO), ha di recente ripreso a
pieno regime il proprio lavoro di rac-
colta e catalogazione sul sistema
informatico multimediale collocato
presso la sede del Museo.
Si deve all’etnomusicologo e regista
Renato Morelli il progetto originario
(1996/97) di un archivio espressamen-
te dedicato alla ricerca etnomusi-
cologica nel territorio trentino, sulla
falsariga di quanto già è attivato da anni

presso la vicina Regione Lombardia
(ACO). Varato il progetto nella sua pri-
ma fase sperimentale, a cura del Di-
partimento Cultura della P. A. T. si pro-
cedeva all’acquisto delle complesse do-
tazioni catalografiche lombarde, che ve-
nivano fatte oggetto di una serie di
adattamenti mentre, insieme al perfe-
zionarsi dell’apparato informatico, ve-
nivano associati all’Archivio appena co-
stituito alcuni fondi di ricerca preesi-
stenti, tra cui quello mòcheno dello
stesso Morelli, e veniva condotta una
certa mole di nuova ricerca.
A fine anno 2000, l’assegnazione piut-
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Che storie raccontano i “manufatti-te-
stimoni” di Šebesta?  Chi ne è stato l’au-
tore, il forgiatore, il tornitore? Come si
possono raccogliere le storie mai scrit-
te di un pezzo di legno, di un massello
di ferro, di un vaso o di un tessuto?
Pensato in origine soprattutto per la
raccolta di canti popolari, l’Archivio Pro-
vinciale della Tradizione Orale ha inco-
minciato ormai a farsi carico anche di
documenti di altro genere, relativi alla
vita vissuta e ai saperi accumulati da
chi ha dato vita agli innumerevoli og-
getti dell’inventario materiale tradizio-
nale, quelli stessi che Šebesta con la cre-
azione del Museo di San Michele ha
voluto redimere dall’oblio. Obiettivo
principale di questa raccolta di testimo-
nianze sugli usi e costumi, e in generale
con il metodo dell’intervista narrativa,
sulla  vicenda locale più minuta del se-
colo trascorso, è il mettere a fuoco i per-
ché e i per come della grande trasfor-
mazione che, a partire dalla seconda
metà del secolo trascorso, ha investito
fin dalle fondamenta, in tutta Italia e,
in tempi diversi, anche nel Trentino, il

Ricomincia da San Michele l’ARCHIVIO
PROVINCIALE DELLA TRADIZIONE ORALE

nostro universo rurale, contadino e ar-
tigiano.
Così, APTO si sta a poco a poco arric-
chendo di fonti che vedono come pro-
tagonisti i testimoni in carne e ossa del
vecchio mondo: alcune di queste per-
sone, anche se sempre più rare, prati-
cano ancora la loro arte nei volti a bot-
te di vecchie case di paese, in qualche
casèra che sa di formaggio, o anche nei
garage e negli scantinati delle più ano-
nime case di città.
Consapevoli del carattere di urgenza di
questo tipo di etnografia stiamo andan-
do alla ricerca di questi “ultimi”, per farci
narrare storie che nessuno ha mai scritto
e che nessuno scriverebbe mai: così,
sono stati realizzati con DAT (che ormai
da tempo ha sostituito il magnetofono)
e videocamera alcuni documenti audio-
visivi, e quindi carichi di tutta la mimi-
ca e la gestualità del contesto vivo del-
l’intervista: questi documenti rappre-
sentano una novità per APTO e, oppor-
tunamente sistemati e soggettati, sa-
ranno presto disponibili alla consulta-
zione del pubblico.

Michele Trentini

CARNEVALE
A TRET
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tosto repentina di APTO al Museo apri-
va per quest’ultimo un fronte d’azio-
ne – quello della ricerca etnomusico-
logica – frequentato nel passato sol-
tanto episodicamente, stanti le impor-
tanti prerogative dell’impostazione di
Šebesta da sbilanciate sul fronte della
cultura materiale. Nel biennio inter-
corso, tuttavia, in attesa del trasferi-
mento materiale delle complesse
apparecchiature elettroniche di APTO,
il Museo affidava la continuazione del-
la ricerca al Laboratorio di Etno-
musicologia dell’Università di Trento,
coordinato da Ignazio Macchiarella, e
proseguiva nel lavoro di digitaliz-
zazione e restauro di archivi sonori
preesistenti, depositati presso vari sog-
getti su supporti di carattere obsole-
to, conducendo inoltre nuova ricerca
sul campo per proprio conto.
L’auspicio è che il ripristino della pie-
na funzionalità del sistema infor-
matico, cui è stato fra l’altro assegna-
to un funzionario a tempo pieno, che
è anche uno studioso e un ricercatore
in proprio, il rinnovarsi del rapporto
di collaborazione con l’Università e
anche con quanti hanno lavorato e
collaborato ad APTO fin dalla sua fon-
dazione, possano nel futuro fare di
questo moderno Archivio multimediale
un punto di riferimento importante in
ambito regionale, triveneto e nazio-
nale per la ricerca sul canto popolare
e lo studio delle tradizioni orali.
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A spasso con l’Uomo Selvatico

Alpi svizzere, infatti, i linguisti zurighesi
Karl Jaberg e Jacob Jud all’indomani
della Prima guerra mondiale, avreb-
bero progettato un lavoro di rileva-
mento geolinguistico che, a partire dal
Ticino e dalle valli romancie dei
Grigioni, si sarebbe potuto proiettare
ed estendere su tutta l’Italia peninsu-
lare e insulare, Istria compresa: ovun-
que cioè si parlasse l’italiano (ma an-
che il romancio e il ladino) nelle sue
innumerevoli varianti dialettali. Nasce-
va così il progetto dell’Atlante Lingui-
stico Italo-Svizzero (AIS), concretizza-
tosi nell’arco di più di 40 anni di la-
voro in 8 grandi volumi in folio che
racchiudono oltre 1400 carte lingui-
stiche. Rilevatore principale dell’AIS fu
Paul Scheuermeier (1888-1973),
prescelto anche per le sue comprovate
doti di camminatore in montagna,
oltreché di fotografo e dialettologo:
così, per quasi 20 anni (altrettanti ce
ne vollero per sistemare sulle
cartografie il risultato delle rilevazioni),
Scheuermeier si recò nei paesi indivi-
duati a tavolino sulla base di un reti-
colo più o meno regolare, fatto di
“Punti” grossomodo equidistanti, e sot-
toponeva a dei soggetti locali in carne
ed ossa il proprio questionario fatto
di più di 1400 “come si dice?”.
Che cosa sarebbe stata la ricerca di
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Sulle Alpi, si dice, ogni paese ha i
suoi modi di dire: sul piano scien-
tifico, tuttavia, questa affermazio-
ne un po’ ingenua ci porta a una

realtà complessa, fatta di grandi di-
versità ma anche di singolari somi-
glianze, di continuità e discontinuità
che si alternano di valle in valle senza
motivo apparente. Descrivere questa
realtà complessa è il compito della
geografia linguistica, che è lo studio
dei fenomeni linguistici nello spazio, e
che proprio sulle Alpi, a partire dagli
inizi dell’altro secolo ha avuto uno dei
suoi terreni d’elezione principali, so-
prattutto grazie a una formidabile
scuola di linguisti svizzeri. Proprio dalle

Scheuermeier se invece della carta e
della penna, e naturalmente dell’orec-
chio attento del linguista, avesse avu-
to a disposizione un registratore digi-
tale e uno schermo multimediale per
collocare sulla carta geografica i risul-
tati delle rilevazioni? E che cosa sa-
rebbero oggi le grandi carte linguisti-
che dell’AIS se, anziché dover essere
lette, decodificando pazientemente la
grafia di una notazione linguistica di
accesso non sempre immediato, po-
tessero essere ascoltate, in quanto rese
parlanti?
Questa, la sfida raccolta dal Museo che,
a partire dalla metà degli anni ’90, si è
posto l’obiettivo di ritornare nei 15
Punti delle rilevazioni di Scheuermeier
nel Trentino (1921 e 1931), già ade-
guatamente pubblicate in volume dal-
lo stesso Museo (1995; 1997), e di ri-
volgere a soggetti locali, individuati
con lo stesso metodo di Scheuermeier,
una versione ridotta del medesimo
Questionario. Questo, è stato limitato
ai manufatti della cultura materiale
conservati nel Museo, proponendo al-
l’attenzione degli intervistati una se-
lezione dei disegni “muti” realizzati da
Paul Boesch per l’inchiesta dell’AIS:
“come si dice?”
A questo paziente lavoro di rilevazione
ha atteso Antonella Mott, coadiuvata

per la parte tecnica da Graziano G.
Tisato, per una realizzazione che si è
conclusa solo quest’anno con una pri-
ma pubblicazione in CD-ROM. Il ri-
sultato è una raccolta di circa 200 “car-
te linguistiche” multimediali, in prati-
ca altrettante schermate dove in cor-
rispondenza dei 15 “Punti” trentini di
Scheuermeier è possibile leggere il
contenuto delle rilevazioni del 1921 e
del 1931, e ascoltare direttamente,
cliccando, quello del 1998. Comple-
tano l’opera le schede di campo e tut-
te le foto di Scheuermeier nel Trentino,
anche queste rese “parlanti”. Il lavoro
è stato messo in commercio con un
titolo che richiama, ampliandolo, quel-
lo del volume già edito: Il Trentino dei
contadini. Piccolo Atlante sonoro della
cultura materiale. Le parole e le cose
della ricerca di Paul Scheuermeier
(1921/1931) e le voci della tradizione
di oggi (1998). Il Piccolo Atlante so-
noro potrà per la prima volta dare alle
scuole, alle biblioteche, agli interessa-
ti la possibilità di testare direttamente
l’affermazione comune, ma spesso in-
gannevole o del tutto campata per
aria, secondo cui “ogni paese ha i suoi
modi di dire” stimolando con questo,
insieme alla didattica della lingua e
della cultura materiale, nuovi interessi
e nuove ricerche.

Il sistema tradizionale dell’alpeggio. La malga Miesnotta di sopra.
Tecniche di tessitura popolare
di Antonella Mott
e Renata Tomasoni
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Hugo DE ROSSI – Andrea FOCHES

L fus de or, MUCGT 2003

Arturo BONINSEGNA

Dialetto e mestieri a Predazzo.
Il lessico tecnico di alcuni mestieri nel dialetto di Predazzo,
Monografie etnografiche trentine, MUCGT 2003.

Trentiner Volkskundemuseum.
Neuer illustrierter Fürer, a cura di Giovanni KEZICH,
Eriberto EULISSE, Antonella MOTT, MUCGT, 2003

SM Annali di San Michele 16/2003

Saperi terapeutici tradizionali nell’arco
alpino.
Atti di SPEA6 (Seminario Permanente di Etnografia Alpina –
6° ciclo) 2001 a cura di Giovanni KEZICH e Tullio SEPPILLI
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Pier Tommaso SCARAMUZZA – Andrea FOCHES

L’Om Pelós, MUCGT 2003
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Un’associazione di appassionati di popolaresca, di storia locale, di antiquaria, che
possa affiancare il Museo nella sua attività, a fini culturali e ricreativi: per questi
fini è stata fondata a Trento (12 giugno 2003), l’Associazione culturale “Amici del
Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina”, alla quale possono aderire sia gli
attuali Amici Sostenitori del Museo, sia quanti trovino interesse nelle attività
previste. Pertanto, l’Associazione si propone sia di partecipare all’attività del Mu-
seo di San Michele, sia di far conoscere altre realtà museali del settore
demoetnoantropologico. Presidente del nuovo sodalizio è Tommaso Sussarellu,
Amico Sostenitore del Museo, cui si possono rivolgere (0461 / 236776) quanti
fossero interessati ad aderire o comunque ad avere maggiori informazioni.

Associazione culturale
“Amici del Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina”

Statuto (estratto)
'&(��B� E’ costituita in San Michele all’Adige (Trento) l’Associazione culturale

“Amici del Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina” [omissis]. L’As-
sociazione è apolitica e non presenta finalità di lucro.

'&(��C� Finalità dell’Associazione sono:
- favorire, sostenere, valorizzare e promuovere le attività del Museo degli
Usi e Costumi della Gente Trentina nel campo della pubblica ostensione,
della didattica, della ricerca scientifica, della promozione culturale e turisti-
ca, così come queste vengono definite a norma dello Statuto del Museo
stesso (Art. 1), che viene qui di seguito riportato: “Il Museo degli Usi e
Costumi della Gente Trentina ha lo scopo di creare un centro di cultura nel
campo etnografico con le seguenti finalità: raccogliere, ordinare e studiare
i materiali che si riferiscono alla storia, alla economia, ai dialetti, al folclore,
ai costumi ed usi in senso lato della gente trentina; promuovere e pubblica-
re studi e ricerche a carattere etnologico; promuovere ed aiutare la propa-
ganda per la conservazione degli usi, costumi e tecnologie che sono patri-
monio della gente trentina; di contribuire alla diffusione della conoscenza
degli usi e costumi della gente trentina, anche prestando la propria collabo-
razione e assistenza tecnica e organizzativa alla realizzazione di iniziative
promosse dalla Provincia o dai comuni, nonché di attività didattiche e di
ricerca richieste dalla scuola di ogni ordine e grado, anche promuovendo
iniziative ad essa adatte; (L.P. 12.09.1983, n. 31); collaborare nel campo
della ricerca con istituti universitari”;

- collaborare all’attività istituzionale del Museo degli Usi e Costumi della
Gente Trentina nei termini definiti dallo Statuto;
- collaborare con il Museo nell’organizzazione di iniziative, manifestazioni
e visite di carattere culturale, in sintonia con le finalità istitutive del Museo
ovvero contribuire ad acquisti e dotazioni di materiale etnografico,
bibliografico e tecnico.

'&(��D� Soci dell’Associazione possono essere:
(a) Gli “Amici sostenitori del Museo” nominati dal Consiglio di Amministra-
zione del Museo, che abbiano manifestato per iscritto l’intenzione di aderi-
re all’Associazione.
(b) Tutti coloro i quali, avendo ottemperato alle condizioni di cui all’art. 4
(ut infra), siano stati ammessi a far parte dell’Associazione.

'&(��E� Gli aspiranti soci devono presentare domanda scritta controfirmata da
un socio al Consiglio Direttivo dell’Associazione con allegato un breve
curriculum vitae ovvero una declaratoria di elementi utili alla valutazione
della domanda. [omissis]

'&(��F� Tutti i soci hanno diritto a:
a) riunirsi periodicamente in Assemblea per provvedere agli adempimenti
statutari e per discutere dell’attività dell’Associazione stessa;
b) partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall’Associa-
zione;
c) fruire dei vantaggi e delle facilitazioni offerte dal Museo ai soci e parte-
cipare alle iniziative museali, secondo condizioni e modalità concordate
con il Museo stesso.
d) ricevere copia dell’Annuario del Museo, SM Annali di San Michele.[omissis]

'&(��G� Organi dell’Associazione sono: a) l’Assemblea dei soci; b) il Consiglio
Direttivo; c) il Presidente dell’Associazione. [omissis]

'&(��BH� La quota sociale per l’anno 2003 è fissata in euro 50,00 (cinquanta/
00). [omissis]

È NATA L’ASSOCIAZIONE DEGLI AMICI DEL MUSEO
DEGLI USI E COSTUMI DELLA GENTE TRENTINA
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